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L’importanza del ricordo:
le vittime

 Barbara Locci e Antonio Lo Bianco

 Stefania Pettini e Pasquale Gentilcore

 Carmela De Nuccio e Giovanni Foggi

 Susanna Cambi e Stefano Baldi

 Antonella Migliorini e Paolo Mainardi

 Uwe Rush e Horst Meyer

 Pia Rontini e Claudio Stefanacci

 Nadine Mauriot e Jean Michel 
Kraveichvili



Firenze = Culla del 
Rinascimento, arte, 

cultura, turismo, bellezza

Colline fiorentine = Tranquillità, 
posto sicuro, paesaggi da 

cartolina 

Dove: la campagna vicino Firenze



Scene dei crimini = 
campagne intorno a 
Firenze, tra uliveti, 

vigneti, campi e 
boschi

Dove: la campagna vicino Firenze



Gli 8 duplici delitti



Chi sono i Serial Killer?

Origine della parola -> Chain Killer (1957), 
SK per la prima volta metà anni ‘70 
(Lunde, Ressler) 

Definizione -> Quanti omicidi per essere 
considerato Serial Killer?

Classificazione -> In base al movente, in 
base alle azioni sulle scene del crimine 
(organizzati / disorganizzati) 

Fenomeno antico o recente? -> Antica 
Roma, Antico Egitto, Medioevo, 1800, 
1900, giorni nostri

Spinta omicida -> Bisogno soggettivo



SK in Italia prima del 1970

 Giorgio Orsolano -> La Iena di San Giorgio (1834 – 1835)

 Antonio Boggia -> Mostro di Milano (1849 – 1859)

 Vincenzo Verzeni -> Il Vampiro della bergamasca (1870 – 1872) 

 Callisto Grandi -> L’Ammazzabambini di Incisa Valdarno (1873 –
1875) 

 Il Mostro di Roma -> Assassino di bambine (1924 – 1927)

 Cesare Serviatti -> Il Landru del Tevere (1928 – 1932)

 Leonarda Cianciulli -> La Saponificatrice di Correggio (1939 –
1940)

 Vitalino Morandini -> Il Mostro di Pontoglio, furti e incendi di case 
con vittime (1955 – 1956) 



SK in Italia (De Pasquali, 2001; De Luca 
2001, 2005)

Diffusione sul territorio -> Nord (70%), Centro 
(17%), Sud (8%), Isole (2%), Estero (2%)

Modalità cattura vittime -> aggressione immediata 
(55%), inganno e sotterfugi (37%)

Arma utilizzata -> Arma da fuoco (37%), arma 
bianca (16%), strangolamento (17%), veleni (4%)

Luogo delitto -> Casa killer o vittima (45%), luogo 
all’aperto (25%), ospedali o negozi (10%), 
veicolo (10%)

Organizzazione delitti -> Organizzati (70%), 
Disorganizzati (20%), Misti (10%)

Relazione con corpo vittima -> comportamenti 
necromanici (30%)



1960 – 1990: trentennio di sangue

SK negli USA e all’estero

 Edmund Kemper (1964 – 1973)
 Zodiac (1968 – 1969)
 Ted Bundy (anni ’70)
 John Wayne Gacy (1972 –

1978)
 Dennis Rader (1974 – 1991)
 David Berkowitz (1976 – 1977)
 Angelo Buono e Kenneth 

Bianchi (1977 – 1979)
 Jeffrey Dahmer (1978 – 1991)
 Andrej Chickatilo (1978 – 1990)
 Gary Ridgway (1982 – 2001)
 Richard Ramirez (1985)

SK in Italia

 Ludwig, coppia di killer 
missionari (1977 – 1984)

 Maurizio Minghella (1978; 
poi 1997 – 2001) 

 I misteriosi delitti di 
Udine (1980 – 1989)

 Giancarlo Giudice (1983 –
1986)

 Andrea Rea, Mostro di 
Posillipo (1983 – 1989)



IL MOSTRO DI FIRENZE: 
OLTRE MEZZO SECOLO DI 

STORIA

Il Mostro di Firenze: oltre 
mezzo secolo di storia



Come e quando: armi e modalità omicidi

 Pistola Calibro 22 (sempre), munizioni 
Winchester con H sul fondello (sempre), arma da 
punta e taglio (5 casi)

 Vittime all’interno di auto, furgone o tenda

 Vittime uccise durante i preliminari amorosi (in 
almeno 6 casi), separazione vittima maschile da 
quella femminile (in 4 casi)

 Attenzioni su vittime femminili post-mortem (4 
casi)

 Killer si avvicina all’auto, spara da breve 
distanza

 Quando -> Estate (7 casi), fine settimana (6 
casi), sempre tra le 21,45 e le 24,00



Perché: il significato delle asportazioni

 Conserva le parti con formaldeide (come Jeffrey 

Dahmer, USA)

 Mummifica le parti asportate per conservarle (come Ed 
Gein, USA)

 Utilizza le parti per atti di cannibalismo (come “Gli 
Squartatori di Chicago”)

 Mutilazione come vendetta (William MacDonald, il 
“Mutilatore di Sidney”; Michael Lupo, strangolava uomini e 
mutilava lingua e genitali per vendicarsi per Aids)

Domanda -> Asportazione finalizzata a scatenare panico nella 
società? (Scopo -> Terrorizzare)

(Da “Il Mostro di Firenze – Enigma senza fine” Di Bernardo & 
Santi, 2019)



Chi: Serial Killer di coppie

Uno studio effettuato da De Luca (2005) su 1520 
SK di tutto il mondo, ha evidenziato 11 casi di SK 
che uccidevano coppie (0,72%). 

Situazione cercata da questi killer -> Coppia di 
giovani, spesso in auto, ottima conoscenza dei 
luoghi, attività pregressa o attuale di voyeurismo

Azione -> Osservazione, azione che inizia con uso 
arma da fuoco, possibile presenza di violenza 
sessuale oppure asportazione di genitali 
femminili e seni.



Serial Killer di coppie non catturati

 3X Killer -> estate 1930, New York, USA

 Fantasma di Texarkana -> 1946, USA

 Zodiac -> Fine anni ‘60, USA

 Mostro di Firenze -> 1968 – 1985, Italia

 Lover’s Lane Killer -> 1977, Atlanta, USA

 Mostro di Cuneo -> Anni ’80 – 2000, Italia

 Colonial Parkway Killer -> 1986 – 1989, 4 
coppie, Virginia, USA

 El Psicopata (il più simile al MdF) -> 1986 –
1996, Costarica



Il Mostro di 
Firenze a 

confronto con 
altri casi di 

omicidio seriale



Casi famosi rimasti irrisolti

Jack lo Squartatore 

Zodiac Killer



Jack lo Squartatore e il Mostro

Analogie
 Assenza di violenza sessuale 

sulle vittime

 Interazione minima con le 
vittime

 Mutilazioni di genitali (anche 
se Jack lo Squartatore asporta 
anche organi interni)

 Invio di lettere con prova di 
aver commesso delitto (Jack, 
parte di un rene vittima; 
Mostro, lembo di seno sx 
ultima vittima femminile)

Differenze
 Colpisce prostitute
 Agisce in un’area molto 

ristretta (quartiere di 
Withechapel, Londra) 

 Jack uccide 5 prostitute 
nell’arco di 3 mesi, Mostro 
16 vittime in 17 anni

 Jack colpisce due volte in 
una notte, centrali le 
mutilazioni

 Comunica in modo esplicito 
con polizia e media



Zodiac e il Mostro

Analogie
 Uccide coppie appartate in 

auto
 Usa arma da fuoco e arma 

bianca
 Assenza di violenza 

sessuale sulle vittime, 
anche post-mortem

 Inviano lettera con una 
prova di aver commesso 
delitto (Zodiac, camicia 
insanguinata tassista; 
Mostro, lembo di seno sx 
ultima vittima femminile)

Differenze
 Non uccide solo coppie 

(anche tassista e forse donne 
sole)

 Comunica in modo diretto ed 
enigmatico con inquirenti e 
media (centrale nella sua 
fantasia)

 Non posiziona corpi e 
manipola scena del crimine

 No mutilazioni genitali post-
mortem

 Interagisce con le vittime
 Fa uscire vittime dalle auto in 

almeno un’occasione



Casi rimasti irrisolti per decenni

Gary Leon 
Ridgway

“Green River 
Killer”

(1982 – 2001) 

Dennis Rader
“BTK Killer”
(1974 – 1991, 

arrestato nel 2005) 

James DeAngelo
“Golden State 

Killer”
(1974 – 1986)



Golden State Killer: mai arrendersi!

Il Golden State Killer (GSK)

Periodo di azione -> 1974-1986 

Target -> Preferiva colpire coppie, anche se 
all’interno delle loro abitazioni. 

Terreno di caccia molto esteso -> California

Evoluzione criminale -> saccheggiatore di case 
(rubava foto, biancheria intima, oggetti di poco 
valore), stupratore ed infine assassino. 

In totale 12 omicidi e oltre 50 aggressioni in 
California in 12 anni.

Nel 2017, grazie a DNA -> Arrestato Joseph 
DeAngelo, 72 anni ed ex poliziotto.



In conclusione... 

“So che il male che è radicato in lui non 
potrà essere mai considerato 
un’attenuante. Ma so anche che avremo 
fatto davvero giustizia solo quando 
avremo capito perché, un uomo come noi, 
è diventato il Mostro di Firenze.” (da “Il 
Mostro di Firenze”, film di Cesare 
Ferrario, 1986)


